
VERBALE DELLA GIURIA

La Giuria, composta da Giovanni Bonfadini, Pietro Gibellini, Vittorio Soregaroli, Leonardo
Urbinati e Giannetto Valzelli, riunitasi in seduta comune il 29 gennaio, alle ore 17, nella sede della
Fondazione Civiltà Bresciana (dopo che ciascun membro aveva precedentemente esaminato, al proprio
domicilio, le 196 composizioni inviate al concorso), esprime il più vivo compiacimento non solo per
l’elevato numero delle opere partecipanti (a dimostrazione di quanto sia sempre viva l’attenzione per la
nostra lingua materna) ma anche per l’alto livello raggiunto da alcuni autori.

Il monte premi previsto dal bando prevede soltanto quattro vincitori; tuttavia la Giuria desidera
sottolineare il valore di alcune composizioni pervenute e in particolare:

Entat che ‘l tep di Lina Bazzoni di Brescia
La sirèla di Dario Tornago di Brescia
La not pö longa di Mario Negroni di Calcinatelo
Nàser di Alberto Zacchi di Flero
Momèncc di Mario Ferrari di Palazzolo
La vecèsa di Teresa Celeste di Brescia
Indefinibil di Angelo Facchi di Gottolengo
La baràca de la torba di Giuliano Salvini di Provaglio d’Iseo
La slacadura del tacoler di Guido De Marini di Edolo
La regàgna di Ernesto Guerini di Sale Marasino
Balòt de tirasàs di Gigi Dainesi di San Polo
Pütì di Gio. Pietro Biemmi di Botticino
Ùre strolegàde di Milena Moneta di Ghedi
Livrér di Giacomo Scalvini di Bienno

Vincitori:
Coppa – Trofeo del Presidente della Camera di Commercio alla poesia
Spale al Spècc di Giuliana Bernasconi di Brescia

Medaglia d’oro del Presidente della Provincia alla poesia
Al me òm di Clelia Montani Inzerillo di Brescia

Vittoria Alata del Sindaco di Brescia alla poesia
‘Na stória longa quat el mai di Claudio Ascolti di Brescia

Vincitore assoluto:
Toreutica a sbalzo in argento, con effigiati i SS. Patroni, dello scultore Francesco Medici, offerta
dal Presidente della Fondazione, alla poesia
La cugumìna di Velise Bonfante di Rivoltella di Desenzano

=======================================================

Eccezionale il numero delle opere presentate al concorso di poesia dialettale
IL PREMIO “SS. FAUSTINO E GIOVITA” VERSO IL TRAGUARDO

La cerimonia di premiazione avrà luogo il giorno dedicato ai SS. Patroni

Successo pieno di partecipazione alla seconda edizione del Premio SS. Faustino e Giovita, indetto
dal Fogarì, cenacolo permanente di lingua e tradizioni bresciane della Fondazione Civiltà Bresciana,
riservato quest’anno alla poesia dialettale inedita.

Ben 196 le opere, pervenute da ogni parte della città e della provincia. Un numero
elevatissimo che mostra quanto sia sempre viva la nostra lingua materna ma che, nel contempo, ha
reso assai difficile la scelta delle poesie finaliste, tenuto anche conto dell’ottimo livello raggiunto da



molti autori. La Giuria, composta da Giovanni Bonfadini, Pietro Gibellini, Vittorio Soregaroli,
Leonardo Urbinati e Giannetto Valzelli, ha ultimato i suoi lavori.

Tutto è avvolto dal massimo riserbo. La proclamazione dei vincitori avrà luogo nel salone
delle conferenze della Fondazione Civiltà Bresciana, alla presenza delle Autorità e dei membri della
Giuria, martedì 15 febbraio 2005, giorno dei SS. Patroni, alle ore 17.

Ai vincitori saranno attribuiti: la Vittoria Alata offerta da Sindaco di Brescia, la Medaglia
d’Oro del Presidente della Provincia e la Coppa-Trofeo del Presidente della Camera di Commercio.
Al vincitore assoluto una Toreutica a sbalzo in argento, raffigurante i SS. Patroni, dello scultore
Francesco Medici, offerta dal Presidente della Fondazione Civiltà Bresciana.

La lettura delle poesie premiate è affidata alla voce di Vittorio Soregaroli.
Sentito e caloroso è l’invito a tutti i poeti partecipanti, alcuni dei quali risultano citati nel

verbale della Giuria che sarà letto prima della premiazione dei vincitori. L’ingresso è libero.


